DICHIARAZIONE DI PREADESIONE 
ALLA DEROGA ALLA DIRETTIVA NITRATI 
PER L’ANNO 2020.
Tenuto conto che l’Italia ha manifestato l’interesse a rinnovare per il quadriennio 2020-2023 la deroga ai sensi dell’Allegato III, punto 2, terzo comma della Direttiva 91/676/CEE in relazione al territorio delle regioni Piemonte e Lombardia,
preso atto che su tale richiesta il Comitato Nitrati della Commissione Europea ad oggi non si è ancora espresso,
il sottoscritto …………………………………………………………………... in qualità di legale rappresentante dell’azienda agricola ……………………………………………….………….. (CUAA ………………………..…. P.IVA ………………………………) sita in …………………………………………………………………………………………………..……..

dichiara
1) di essere intenzionato nel 2020 ad applicare la deroga, qualora questa venga concessa all’Italia, relativamente ai terreni ricadenti in ZVN afferenti

       alla UTE ………………………….…….…………………………………………….. 

     (  ) per la totalità delle UPA ricadenti in ZVN  

           (  ) con l’esclusione delle UPA …………..    perché in asservimento.

      alla UTE ………………………….…….…………………………………………….. 

     (  ) per la totalità delle UPA ricadenti in ZVN  

           (  ) con l’esclusione delle UPA …………..    perché in asservimento.

alla UTE ………………………….…….…………………………………………….. 

     (  ) per la totalità delle UPA ricadenti in ZVN  

           (  ) con l’esclusione delle UPA …………..    perché in asservimento;

2) di disporre di acqua irrigua congruamente rispetto al livello produttivo previsto per le colture irrigue gestite in deroga; l’irrigazione viene attuata come segue:

nella UTE ..................................................................................................................

(   ) consorzio irriguo ..........................................................................  (specificare)

 (   ) pozzo .............................................................................................(specificare)

 (   ) altro ...............................................................................................(specificare)

nella UTE ..................................................................................................................

(   ) consorzio irriguo ..........................................................................  (specificare)

 (   ) pozzo .............................................................................................(specificare)

 (   ) altro ...............................................................................................(specificare)

nella UTE ..................................................................................................................

(   ) consorzio irriguo ..........................................................................  (specificare)

 (   ) pozzo .............................................................................................(specificare)

 (   ) altro ...............................................................................................(specificare)

a tal fine si impegna 
1) a formalizzare l’adesione alla deroga per il 2020 con le modalità e le tempistiche che la Commissione Europea indicherà;

2) nel frattempo, a rispettare quanto disposto dalla Decisione 2016/1040/UE in capo all’azienda agricola beneficiaria della deroga, così come illustrato nei paragrafi 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4 del documento “Indicazioni operative per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento in deroga alla Direttiva nitrati nel quadriennio 2016-2019”, e in particolare a:

· coltivare almeno il 70% della SAU dei terreni di cui ha titolo d’uso con colture con stagioni di crescita prolungata e con grado elevato di assorbimento di azoto;

· distribuire in deroga i soli effluenti di allevamento bovini e/o suini, questi ultimi per la sola frazione liquida chiarificata ottenuta da trattamento di separazione solido/liquido, adottando le migliori tecniche disponibili per la riduzione delle emissioni gassose durante la distribuzione;

· distribuire almeno due terzi dell’azoto di origine zootecnica (esclusa la quota deposta direttamente in campo dagli animali stessi) entro il 31 luglio, non distribuire effluenti di allevamento oltre il 1 novembre, né utilizzare fertilizzanti minerali contenenti fosforo;

· registrare tramite sistemi di posizionamento geografico i trasporti di effluenti di allevamento effettuati oltre i 30 km di raggio dal centro di stoccaggio;

accetta
di essere oggetto di controlli da parte dell’Autorità competente, e a tal fine si impegna a rendere disponibili i documenti e le informazioni eventualmente richiesti, nonché a concedere l’accesso ai terreni e alle strutture dell’azienda.

Data ………………..                                                Firma ……......……………………….

Per quanto riguarda i terreni dell’UPA ……………….. afferenti all’UTE ………………………………., di cui l’azienda richiedente ha titolo d’uso per la sola distribuzione di effluenti di allevamento, sottoscrive il presente impegno, per quanto di propria competenza, anche il sig. ………………………………………………………………... in qualità di legale rappresentante dell’azienda agricola …………………………………………………………... CUAA …………………………………………………. P.IVA ……………………………… conduttrice dei suddetti terreni.

Data ………………..                                                            Firma …………………………….

